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FLAVIA AMABILE

ROMA

I
n fila, felici. Incuranti di 
settimane di allarmi, dia-
tribe su statistiche e effet-
ti  collaterali  e  malattie  

pregresse. Sono i romani che 
hanno  scelto  AstraZeneca  
mettendosi tutto alle spalle, 
anche i timori, pur di tornare 
in fretta a lavorare senza al-
tre limitazioni. In fila infatti 
ci sono proprietari di risto-
ranti, collaboratrici familia-
ri, commercianti, tutti anco-
ra troppo giovani per accede-
re al vaccino secondo il calen-
dario  basato  sulle  fasce  di  
età ma con lavori da svolgere 
in presenza. 

La Regione Lazio ha dato 
il via agli Open day che in al-
tre zone d’Italia sono già sta-
ti organizzati con successo. 
E ha deciso di farlo propo-
nendo il vaccino Vaxzevria 
(AstraZeneca) a chi ha più 
di quarant’anni. Ha attivato 

21 hub in tutta la regione 
con l’obiettivo di vaccinare 
20mila persone in questo fi-
ne settimane. 

Il successo non era affatto 
scontato, in regione AstraZe-
neca non decolla, per assicu-

rarsi una dose di Pfizer chi 
ne ha diritto deve rassegnar-
si  ad  aspettare  settimane,  
per AstraZeneca i centri ri-
mangono  quasi  sempre  
sguarniti. La formula dell’O-
pen day invece ha funziona-

to. Le prenotazioni sono an-
date esaurite nel giro di una 
notte e 48 ore dopo chi ave-
va avuto l’appuntamento si 
è presentato per ricevere la 
dose. «Non riesco a crederci 
- racconta Marina, 46 anni, 

collaboratrice  familiare,  
uscendo  con  il  certificato  
dell’avvenuta  somministra-
zione ancora in vista - Cin-
que giorni fa non avevo idea 
di quando mi sarei vaccinata 
e ora ho già avuto la prima 
dose. Ora per  me lavorare 
nelle case sarà più semplice, 
è bellissimo». 

«Sono un ristoratore - rac-
conta  Andrea,  44  anni-  se  
non mi vaccino io chi si deve 
vaccinare? Ho bisogno di tor-
nare a lavorare in modo pie-
no, questa è la prima occasio-
ne che mi hanno dato per vac-
cinarmi, perché non avrei do-
vuto  approfittarne?».  Nes-
sun timore? «Macché. Mi so-
no informato, i casi avversi 
sono gli stessi degli altri vac-
cini. Secondo me c’è qualco-
sa sotto. Io comunque sono 
qui e non vedo l’ora di farlo», 
conclude.

In  realtà  in  fila  davanti  
all’ospedale Santo Spirito ci 
sono molti uomini. Le qua-
rantenni hanno avuto qual-
che timore in più, molte pre-
feriscono aspettare ancora 
sapendo che AstraZeneca è 
sconsigliato soprattutto alle 
donne che hanno meno di 
60  anni.  Anche  davanti  
all’hub  di  Acea  si  vedono  
più uomini che donne: è il 
primo messo a disposizione 
a Roma da un’azienda, mil-
le metri quadrati con 26 po-
stazioni di anamnesi, 15 li-
nee vaccinali.

Nessuna fila, si arriva con 
la prenotazione, si aspetta il 
tempo necessario per mostra-
re la tessera sanitaria e l’ora-
rio dell’appuntamento, e per 
farsi misurare la temperatu-
ra. In pochi minuti si entra e si 
viene immediatamente invia-
ti  all’anamnesi.  Anche  qui  
nessun timore. «In Gran Bre-
tagna sono tornati a uscire di 
sera e a incontrarsi nei pub do-
po aver vaccinato tutti  con 
una sola dose di AstraZene-
ca. Non ho sentito parlare di 
problemi particolari. Soltan-
to se ci vacciniamo possiamo 
riuscirci anche noi e ognuno 
deve dare il suo contributo», 
sostiene Mattia. 

«Durante gli altri giorni so-
no al lavoro - spiega Carlo, 
impiegato, 48 anni -  avere 
un  appuntamento  nel  fine  
settimana devo ammettere  
che è stata una grande como-
dità. E poi a questo punto il ri-
chiamo sarà fissato di sicuro 
non prima di settembre, non 
corro il rischio di dover rien-
trare dalle ferie». Entusiasta 
anche l’assessore regionale 
alla Salute Alessio D’Amato, 
che promette di ripetere la 
formula. «Organizzeremo al-
tri Open day, è una formula 
molto friendly. Cercheremo 
di estenderla anche a luoghi 
molto accessibili, sul model-
lo di New York con le metro-
politane, è una cosa che vor-
remmo verificare. Roma di-
mostrerà ancora una volta la 
sua efficienza». —
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IL REPORTAGE

Con i vaccini calano morti e ricoveri
ma fuori dai radar 2 milioni di over 70
Nel primo report di ministero e Iss il caso degli irreperibili. Campagna su Tik Tok per i giovani

NADIA FERRIGO

Non c'è nessun margine di in-
tepretazione nelle  direttive  
del  general-commissario  
Francesco Paolo Figliuolo: la 
priorità assoluta va agli over 
80 e alle persone più fragili. 
Subito dopo a chi di primave-
re ne ha tra le 70 e le 79. Mol-
to semplice a dirsi, ma non al-
trettanto a farsi: all'appello 
mancano oltre 2 milioni di 
over 70, che non hanno rice-
vuto nemmeno la prima do-
se del vaccino. Secondo il pri-
mo report nazionale dell’Isti-
tuto superiore di Sanità e del 
Ministero  della  Salute,  ag-
giornato allo scorso 14 mag-
gio, 519.666 cittadini ultra 
ottantenni  -  l’11  per  cento  
della popolazione di questa 
fascia d'età - e 1.495.947 tra i 
70 e i 79 anni - il 24 per cento, 
poco più di due su dieci - non 
sono ancora immunizzati. 

Per individuare i cosiddet-
ti “ottantenni fantasma”, che 
sembrano sfuggire ai radar 

della campagna vaccinale, il 
piano di Figliuolo prevedeva 
anche una sorta di «vaccino a 
domicilio»,  magari  con  il  
coinvolgimento  delle  unità  
mobili di aeronautica ed eser-
cito. Ma se le direttive sono 
nazionali, le competenze re-
stano in capo alle regioni. 

A leggere i dati nel detta-
glio tra gli over 80 la più in-
dietro è la Sardegna, con un 
31 per cento che non ha avu-
to  neanche  la  prima  dose,  
mentre in Veneto la percen-
tuale  precipita  all’1,56  per  
cento. Tra i 70-79enni la re-
gione che ha vaccinato meno 
è invece la Sicilia, con il 42 
per cento. Quella che è anda-
ta meglio? La Puglia, dove re-
sta un 15 per cento di non im-
munizzati.  Ma  perché?  In  
Sardegna prima scarseggia-
vano Pfizer e Moderna e ab-
bondava AstraZeneca, poi il 
rapporto si è invertito. E le 
Asl  denunciano:  «Difficile  
programmare le vaccinazio-
ni, se non sappiamo che ab-

biamo in casa». Ieri c’è stato il 
passaggio al portale di preno-
tazione di Poste Italiane, con 
le registrazioni aperte anche 
gli over 50. L’isola inizia già il 
conto alla rovescia per la zo-
na bianca: il cambio di colore 
potrebbe esserci dal 24 mag-
gio. Secondo il report, è la re-
gione italiana con l’indice di 
trasmissibilità  del  Covid,  
l'R(t), più basso d'Italia. 

Buone notizie, ma comple-
tare le vaccinazioni della fa-
scia più vulnerabile in Sarde-
gna e in tutte le altre regioni 
agli ultimi posti in classifica 
è, se possibile, ancor più im-
portante:  a  partire  dai  35  
giorni dall'inizio del ciclo vac-
cinale si osserva una riduzio-
ne dell'80 per cento delle in-
fezioni, del 90 per cento dei 
ricoveri e del 95 per cento dei 
decessi. La prossima settima-
na è previsto l'arrivo di altre 
tre milioni di  dosi:  oltre ai 
2,1 milioni di Pfizer, dovreb-
bero essere invece distribuiti 
anche 200 mila shot di John-
son & Johnson, 500 mila di 
AstraZeneca e oltre 100 mila 
di Moderna. E stavolta le de-
stinazioni dei camion dell'e-
sercito potrebbero subire di-
verse variazioni. 

Novità anche per i giovanis-
simi: in cantiere una campa-
gna  di  sensibilizzazione  
sull'importanza della vacci-
nazione: per gli under 20 su 
Tik Tok, per gli under 30 con 
i vip di Instagram, Facebook 
e Twitch. —
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Anche Sorrentino
ha ricevuto

la prima dose

Anche Paolo Sorrentino, 50 
anni, il regista premio Oscar 
per «La grande bellezza», si è 
sottoposto  alla  vaccinazio-
ne  anti-Covid  nell’ambito  
dell’iniziativa  degli  Open  
Day nel Lazio. Accompagna-
to dalla moglie Daniela D’An-
tonio, si è presentato nella 
sala Mice di Civita Castella-
na (Viterbo), ricevendo una 
dose di AstraZeneca. 

Il parere dell’Aifa
Il giorno dopo arriva 
una risposta
positiva dell’Aifa, ma 
con la raccomandazione 
di somministrarlo 
a soggetti solo tra
tra i 18 e i 55 anni 

Lo stop e la ripartenza
Dopo un breve stop
alle somministrazioni,
in seguito ad alcune 
morti da trombosi 
sospette, il 18 marzo
si riprende con i vaccini

Open Day dei vaccini anti-Covid di AstraZeneca all'hub Vaccinale spazio Acea, Roma

EMERGENZA CORONAVIRUS

Debutta in Inghilterra
Il 30 dicembre del 2020 
l’Agenzia regolatrice
dei  farmaci  britannica,  
prima tra tutte,
autorizza la somministra-
zione di massa 
nel Regno Unito 
del vaccino AstraZeneca

Anche per gli over 60
L’8 aprile il ministero 
della Salute raccomanda 
l’uso “preferenziale”
per gli over 60, anche se
resta valido per tutte
le persone over 18

Le tappe di AZ

L’ok dall’Ema
Il 29 gennaio 2021,
dopo Pfizer e Moderna, 
riceve il via libera
dell’Ema: il farmaco 
è indicato per tutte 
le fasce d’età 
sopra i 18 anni 

Folla a Roma, chiusa la fontana di Trevi
Zona gialla, bella giornata, sabato: il risulta-
to era scontato. Fin dalle prime ore del pome-
riggio di ieri, le vie del centro di Roma erano 
affollate come non accadeva da tempo. Così 

la polizia locale ha chiuso per qualche ora l’a-
rea di Fontana di Trevi, il tempo di consenti-
re il deflusso delle persone e ripristinare con-
dizioni di sicurezza. —

Nel Lazio via agli Open day: prenotazioni esaurite in una notte. La gioia dei vaccinandi: “Nessun timore per i casi avversi”

AstraZeneca, il giorno della rivincita
“Da immune vado al lavoro tranquillo”

EMERGENZA CORONAVIRUS
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